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La vita di Pitagora 
 

Matematico e filosofo greco nato a Samo verso il 575 A.C.. Secondo la tradizione, avrebbe appreso 

durante un soggiorno in Egitto i risultati scientifici ai quali erano giunti i sacerdoti egiziani. A 

quarant’anni si stabilì a Crotone dove fondò una propria comunità di carattere religioso che prese il 

nome di Scuola Italica. L’insegnamento di Pitagora, ad un tempo morale e scientifico, trovò 

largo seguito in un ambiente che già possedeva tradizioni di cultura. E presto altre sedi della 

comunità furono fondate in diverse città della Magna Grecia e della Sicilia. In breve, Pitagora ed i 

suoi discepoli si impadronirono del potere instaurando un regime rigidamente aristocratico, con una 

politica esterna intollerante ed espansiva, quale si manifestò con la distruzione della ricca e potente 

Sibari. L’insegnamento di Pitagora era circondato da grande rispetto, e si riponeva in lui una fiducia 

illimitata, tanto che a Pitagora per la prima volta si riferì il celebre detto: <<ipse dixit>>. Verso 

il 500, una sommossa provocata dal partito democratico cacciò i pitagorici da Crotone. Pare che 

Pitagora sia riuscito a fuggire a Metaponto, ove morì qualche anno dopo. Sul grande pensatore 

sorsero numerose leggende che accentuarono il carattere religioso della sua figura, facendone poco 

meno che un semidio. 

La realtà accertata dagli storici è che, dopo l’espulsione da Crotone, si organizzarono varie 

comunità pitagoriche nel mondo ellenico e soprattutto nella Magna Grecia. Esse ebbero lunga vita e 

diedero notevoli sviluppi all’opera del maestro.  

Le due più celebri scuole pitagoriche furono: 01) la scuola di Filolao (vissuto nella seconda 

metà del V secolo) che dalla Magna Grecia si trasferì a Tebe 02) la scuola di Archita (inizio 

del IV secolo) che fiorì a Taranto e dominò anche politicamente la città. 

E’ difficile stabilire quali risultati siano dovuti a Pitagora personalmente e quali ai suoi discepoli; il 

merito principale della scuola pitagorica è la fondazione della scienza dei numeri portata oltre le 

regole pratiche del calcolo. Alla scuola pitagorica si deve la distinzione fra numeri pari e 

numeri dispari, la definizione dei numeri perfetti e dei numeri amicabili (coppie di 

numeri di cui ciascuno è uguale alla somma dei divisori dell’altro). 

Nel campo della geometria a Pitagora ed alla sua scuola viene attribuito il teorema che porta il suo 

nome, la risoluzione geometrica delle equazioni di secondo grado, la scoperta delle grandezze 

incommensurabili, i fondamenti della teoria delle proporzioni e delle similitudini. 
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Il risultato più importante della scuola pitagorica fu però la fondazione della geometria razionale e 

la ricerca delle proprietà più generali delle figure geometriche.  

Pitagora era un profeta ed un mistico. Pitagora fece viaggi in Egitto, visitò Babilonia e, forse, 

andò anche in India. Durante queste sue peregrinazioni non solo raccolse informazioni matematiche 

ed astronomiche, ma fece proprie anche molte credenze religiose. Il secoli in cui visse fu un periodo 

critico nello sviluppo della religione, oltre che della matematica. L’indirizzo di pensiero era 

politicamente conservatore e seguiva un rigoroso codice di condotta. 

 La figura e la vita di Pitagora sono 

avvolte da un alone di leggenda nella 
quale è difficile distinguere l’elemento 
storico da quello immaginario. Teano fu 
soltanto una delle 28 donne della scuola di 
Pitagorica. Sembra che la prima donna 

matematica sia stata Teano, allieva e 

moglie di Pitagora. 
Era permesso entrare nella scuola di Pitagora sia agli uomini che alle donne, caso unico 

nell’antichità di accesso al genere femminile. Gli adepti si dividevano in matematici, cioè 

coloro che avevano diritto ad accedere alla conoscenza ed acusmatici che potevano solo stare a 

sentire. 

E’ difficile separare la storia dalla leggenda per quanto concerne la personalità di Pitagora. La 

sua figura riuniva in sé molti significati diversi per il pubblico più vasto: egli era al tempo stesso il 

filosofo, l’astronomo il profeta, colui che faceva miracoli, il mago. mai, né prima né dopo, la 

matematica ha svolto un ruolo così importante nella vita e nella religione come fra i pitagorici.  

Pitagora è il celebre creatore di un sistema filosofico nel quale l’elemento primordiale non è di 

natura tangibile, ma un essere di ragione, cioè il numero, considerato non come l’animatore ed il 

governatore del cosmo, ma come l‘essenza stessa delle cose.  

Secondo i pitagorici i numeri sono il principio di tutte le cose. Ogni cosa è perché ha una sua forma 

geometrica. Ogni forma geometrica è costituita da piani, i piani da linee, le linee da punti e le unità 

sono i numeri. Senza il numero ogni ente risulterebbe incerto, oscuro. Pitagora aveva individuato 

una figura magica, la Tetraktys, il triangolo magico composto di punti. 
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Tre lati di quattro punti, un punto al centro così che sembra composta di quattro file di punti, una di 

quattro, una di tre, una di due e una di uno. Per Pitagora il 10  è il numero migliore: contiene in 

sé i primi quattro numeri interi (uno, due, tre, quattro) 1 2 3 4 10+ + + =  e scrivendoli in notazione 

puntiforme formano un triangolo perfetto (triangolo equilatero), la Tetraktis. 
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